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C E N T K S I M I Si P E I l P A K O I J A 

. LE ELEZIONI 
Senza riprcndiTtì p i r ora, o per conio 

nostro, la <!iscns3Ìtin(; sull'argomonto ilcllr 
ciccioni, riproduciamo dai [Sesto del Carlino 
il segui^nle ni liccio perchò ispirato ad idee 
che sono in gran paiti» conformi alle nostre. 

11 caso non è frequento trattandosi di un 
giornale, anzi che no, progressista, e non 
fra i mono iicci'nliiati. 

Dove non andiamo d'accordo b solo quan 
do prende in massa i giornali moderati, 
e h , secondo Sui, favoiiscono la continua­
zione di quell'obiobrio, ciie fu ed ò il tra­
sformismo. 

Noi lo abbiamo sempre combattuto ad 
oltran»! : siamo perlino caduti per combiit-
terlo : nor. è doncpie a noi, che Si può 
rimproverare di averlo sostenuto. 

Altri, e di ogni pirtito, approfittarono 
del trasforniisino e approlìtlarono anche 
male. 

La difl'ci'onza fra il Hesto del Carlina e 
noi, sta in questo : esso crede che al po­
polo itali ino possano convenire libei tà più 
larghe ancora dj quelle che possiede: ii"i 
crediamo invece che, ilalo il grjido didhi 
edncaiiione politica fino ad oggi, di libeilti 
ce no siano anidio di Iroppo. 

.Su partJochie altre coso siamo d'accordo; 
ma ecco l'arlicolo: 

Para a noi cho sia fatica male spesa quella 
di alcuni giornali i quali sudano setto flariiicii-
per persuadere i loro confratoUi ed il pubblico 
che non è ancora del caso parlare delle elo­
zioni politiobe. 

D'accordo con loro (la che si tratta di tro­
vare per ora ozioso l'annucio delle possibili e 
probabili candidature, non possianao né sotto­
scriverò 0 t.mto meno accettare il consiglio 
che viene dato. 
• Parlare oggi della candidatura di Tizio o 

di Caio nel tale o tal'altro Collegio è un met­
tere il carro avanti i buoi, è un' invertire i 
termini della que.'itione poiché lo candidaiuie 
hanno ragione d'essere di spuntare solo quando 
cessano di esistere i tì^puIaU al Parlamento 
Nazionale. 

Ma non si cado in questo errore ; «ó si fa 
opera inutile ed oxiosa allorchò, in proviiiono 
di elezioni cho alla piti lunffa avranno luogo 
nella prima mel.'i di ottobre, ."ii provoca con 
di.scu.ssioni elotioiali politiche uno scambio di 
KIOO a si ineommeia a scuotere il paese da 
quel letargo e da quella apatia in cui I' hu 
g<-ttalo r ìnrtifl'oranlismo o io .«icottismo gene-
rato da dicci anni di trasformismo politico. 

Nessuno può di.'scoiio^cQra l'altt'isima impor­
tanza che lo elezioni generali politiche hanno 
.111! destini del paese. 

Ora, egli ò appunto per questo o por ciò 
•'olo che la stampa ha l'obbligo di non per­
dere tempo nel dimostrare e spiegare n. tutte 
|p clas îi sociali, specialmente a quello operaio 
ohe poco 0 nessun uso fanno dell' arma dol 
voto, la solennità dell'atto cui saranno chia­
mati inevitalmente fra poco. 

Porse cho sorto troppi due mesi per raggiu-
ijere lo scopo di scuotere l'indiflei'enz» del 
corpo elettorale e far persuaso le masse cho 
hanno torto quando pensano che votando o 
astenendosi le cose andranno sempre nello stesso 
modo, cioè come pel passato? 

DI più, chi ignora ohe vi fono giornali e 
molti moderati i quali non si sanno dar pace 
«M'idea della risurrezione delle parti politiche 
ed intendono con tutte le forze loro ad im-
brogliaro le earte e a perpetuare l'equivoco 
politico? 

Niente di più naturale adunque che i libe­
rali democratici specialmente, e quanti nomini 
e giornali sono di buona fede s'adoprino fin 
d'ora per liberare il terreno dalle menzogne 
e dagli infingimenti degli incoreggibili trasfor­
misti e mettano gli elettori in guardia contro 
le cabale e gli inganni di coloro ohe ieri erano 
ingiusti ed implacabili oppressori di un governo 
ohe ritenevano esautorato, ed oggi se no sono 
fatti gli incensatori sol perchè l'anno visto fe­
licemente superare con soddisfazione del paese 
quelle difflcoltA gravissime, fra le quali es.si 
si lusingavano di poterlo solfucare. 

ÌMa VI hanno ancora altre e ben maggiori 
considerazioni la 'quali inducono i gionmli non 
solo a prendere posizione, ma anche a trat­
tare ampiamente la questione elettorale fin da 
adesso. 

Infatti la quistione finanziaria, il problema 
economico, la legislazione sociale nella quale 
siamo cosi addietro nonostante gli sforzi fatti 
da tanti filosofi e statisti, la legislazione mo­
netaria sono argomenti che vanno ora ampia­
mente discussi, trattati e collegati alla pros­
sima lotta politica. 

Per tal modo il Governo apprenderà attra­
verso gli organi diretti della pubblica opinione 
quali sono i sentimenti e le aspirazioni del 
paese, cosa questo si riprometta da! Governo 
e per quali vie desidera che esso si incammini 
e proceda avanti sicuro. 

Non ha ombra di serietà 1' obbiezione che 
parlando della lotta futura si getta troppo 

presto il paoso in agitazioni politiche cho pos­
sono turbarlo profondamonto e danneggiare 
gli interessi. 

Verainenle di lanto pericolo non c ' è nep-
pur l'ombra, tanta è l'apatìa a rinditl'orouZK 
(lei paese. 

Ma poiché altri trattando dello elezioni ha 
Ci)miiici;ilo .1 f.iro i iioml doi caudid.iij cho si 
coiitoudoraimo qii.'j o l:ì "I .iiteifio d.>gli ole*-
tori, iwì prondiamo occasiono da questo latto 
per augurarci che .suU'orizzOnla elettorale non 
abbiano stavolta a spuntare né candidature 
protesta, né oaiulidatnre multiple. 

Quelle sono un'aifermazIonB di impotenza, 
poiché le caudulnturc prol|03la se trovano eco 
in uno o due collegi, lasciano poi indifterenti 
quegli altri f 00 ; queito si risolvono in un dan­
no flnaiiziario di milioni ili lire cho i Comuni 
31 trovano di logge obbligati a sostenere, e 
Conmni in Italia che si possono permettere 
spese oziose noi non no conosciamo affatto. 

Il direttore superiore, a sua volta, nel tra­
smettere tali relaziono, lo aocompagnerS con 
una sua speciale relazione. 

1/ miniSiro PBLF.OUK » 

ERUZIONE DELL' ETWI 
Hi ha da Oafaiiia 31, sera : 
IHiraiite la iioltp scoi'.sa la IxK'ca -eruttiva 

ha gettato grosso bombe. 
SI è notata una diminuzione generale dello 

lave incadescenti eccetto a sinistra di Monte-
grosso, ove SI vedova la colata correre verso 
ponente, 

I rombi sono doholi e rari. 
Notizie odierne ucconnano ad una breve 

Iregua dell' eruzione. Lo osiroinità delle cor­
renti di lava scorrono loiitamoute. 

APPENDICE , f< IH) 
del CotMime. - Oiornaìe di Padova : 

Le grandi manovre del 1892 
Il Qiornatc Mitilare reca la seguente cir­

colare del ministero della guerra : 
«In quest'anno le grandi manovro saranno 

eseguito da due corpi d' armata, il "VII ed il 
XI, i quali vi prenderenuc parto nella loro 
normale formazione organica, salvo talune va­
rianti nella composiziono ili alcuni riparti di 
truppe e di alcnuì servìzi e con l'aggiunta di 
qualche riparto tratto da altri Corpi di armata, 
giubta speciali disposizioni impartite dal Mini­
stero. 

Il VII corpo d'armata sarà completato con 
una brigata di fanteria di milizia mobile od 
avrà in più un battaglione bersaglieri pari­
menti di mdizia mobile. 

La direzione superiore delle grandi mano­
vro sarà affldata al tenente generalo nob. E-
doardo Driqust, comandante delI'VHI corpo 
d'armata. ' > 

Le grandi manovre si svolgeranno fra Sp.i-
Istto e Foligno. ! <luo (lorni d'annata -.i tro­
veranno concentrati pel giorno 29 agosto, il 
VII a Campollo sul Oìituauo, e l 'Xl ii Spo­
eto . 

Il fi settembre tulle le truppe che hanno 
preso parte allo grandi manovre saranno pas­
sate in rivista da S. M. il Re sulla piazza d'ar­
mi in Foligno. 

Nello stesso giorno 6 s'inizierà il rinvio in 
congedo dei richiamati alle armi e l'invio dei 
corpi alle guarnigioni loro assegnate dando 
ordini di movimenio che saranno comunicati 
dal Ministero. 

Ultimate le grandi manovre, ì due coman­
danti dì corpo d'armata trasmetteranno al Mi­
nistero, per mezzo del direttore superiore, una 
sommaria relazione sullo svolgimento delle 
operazioni,'corredandole delle loro, osserva 
zioni e proposto, specio per quanto riguarda 
i militari richiamati alle armi dal congedo. 

SAVElilO DE M0.\TE1'IN 
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fiUEBBÀ PEB LflSDIPENDENZà 
D E L L A PBANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

Jl eonte di Ouebriant.e gli ufflciali france­
si presero posto alla destra della pidtrona. 
isolandosi volontariaraonto o istiiitivamento dal 
signor dell'Aquila che rimase solo a sinistra. 

1= Oh! miei gentiluomini {,.. ponsò questo 
ultimo ossorvaodo quel : moviraonto perfetta­
mente visibile, 0 aggrottando le sue folte so-
praoiglia sotto la jaasehora di voluto, se sa­
peste come il goveiiatore delia contea di Bor­
gogna se ne rido dei vostri dispetti... 
• -E nuliameno, malgrado l'orgogliosa iattanza 
di quella muta apostrofe un germe d'amarezza 
cominciava a goiiflare l'anima sua. 

— Oenerale, disse allora l'uomo dalia veste 
rossa al marchese di Feiiquières, fate entrare 
jl prigioniero. 

Le porto s'aprirono a due battenti, e il cu­
rato Marquìs apparve sulla .coglia In iwa„ a 
dieci soldati le di cui sp.-uìe sguainato •:•,',-', i-

Dispacci Telegraiìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — SI conforma elio la squadra 
francese si recherà a Genova ad ossequiare la 
Ke Umberto, in occasione della sua visita al 
l'esposiziouB colombiana. 

PAKIOI, 31. — Lo stato del Congo ha or­
dinato un'inchiesta per il conflitto col porto 
francasa sulla riviera di Kotto. 

LONDRA, 31. — Secondo notizie dal Vene­
zuela al Tinies Crespo dirigo presentemente i! 
poteio esecutivo. Le truppe governativo sgom­
brarono Caracas. 

La T.ituazione a Caracas è tesissima: vi so­
no sei candidati alla presidenza della repub­
blica. 

Gii alTari sono paralizzati ; regna la care­
stia. 

CADICE, 31. •== lersera vi fu un concerto a 
CUI assistettero i! minisiro della marina, le au­
torità e gli ufflciali dello squadre, molto signore 
e distinto pubblico. 

Stamane alle ore 6 e mezzo la caravella 
Santa Marta rimo'chiata dalla nuova i i av 
Joaqnin Pielaijo, qui co-truila o scortata da 
una uivs da guerra, spagnuola. dall' incrocia­
tore ingiese .s'couif, da duo torpedinierp, il.i 
lina Ulivo francese Hirondelle^ da una flotti­
glia di piccoli vapori pani per Ifuo va, ira gli 
applaisidi una folla cho greiinva lo calato 
dal puvto. 

La Lepanto salutò colle salvo la parlanza 
della Santa ìlana. 

Le grandi corazzato resteranno qui lino a 
domain. 

E arrivata oggi la corazzata portogliese Va­
sco ai Qama. 

Nel pomeriggio vi fu una corsa di tori. 
JKNA, 31. — Il principe di Bism irk è ar­

rivato iersera accolto da caloroso dimostrazioni. 
Un funzionano ded'uiiivorsità pronunzio un 
discorso. BiMuarck gli rispose con un discorso 
piuttosto lungo. 

Ebbero poi luogo, al a sei \ nn'illuiuiiia/iono 
stiaordinaiid ed una pisseggiiti fon fiaccole 

— Oggi VI fu un solenne nitetin Bismarcli 
vi prouuu/io uu discoiso lospmgondo onoigi 
cimente il iiiiipioveio di piotessaie seniimenu 
aniimonajchici 

Bismaick e paitito noi pomciigio pel fechm-
hauseii, acchnntissimo 

NUOVA YOKK, 31 — Novantotto decessi 
fulminanti fuiouo constatati leii, nuovamente 
dovuti al caldo eccessivo 

luppavano in un cerchio d'acciaio. 
Gli si aveano slegate le mani, tocche avea 

apportato qualche sollievo ai suoi tremendi 
dolori. Egli era nuli'ostante molto pallido, e 
attorno alle sue stanche palpebre si vedeva 
un laigo cerchio che si avrebbe detto segnato 
col carbone. 

Mettendo il piede in quel!' immensa stanza 
cho non era per luì che una sala d'aspetto 
prima delia morte, una specie d' anticamera 
del patibolo, fu sorpreso dal singolare appa­
recchio militare che si spiegava dinanzi al suo 
sguardo, e del quale sicuramente si avea fatte 
le speso alla sua intenzione. 

Quello spi'ttiicolo gli diede la prova eh' egli 
non era grande soltanto per i contadini e per 
i montanari, ma eziandio per nomici così te­
mibili come 1 Francesi, e ne provò un senso 
d'iiitiina gioia e di naturale orgoglio. 

Il suo .sguardo calmo e sicuro errò sulle 
l'accie cbo l'attorniavano, volendo così ricono­
scere in qualche modo il terreno, e sapere 
quello che aveva da temere e quello da spe­
rare. 

I suoi occhi si fermarono anzitutto sul prin­
cipale degli attori di quella scena, su quello 
al quale era evidentemente aflldata !a prima 
parto, sul personaggio dalla vesto rossa. 

L'efletto prodotto di quella vista fu imme­
diato. 

Egli trasalì. Ma nessuna sfumatura di tur­
bamento e di emoziono si appalesò sul suo 
viso. 

Non vi si potè leggere che sorpresa, curiosità 
e anche una specie di soddisfazione. Un sor­
riso abbozzato sollevò un poco il suo labbro 

1 CATTOLICI ITALIANI 
0 l e e l e z i o n i i>ol i( i< ' !«o 

Su questo argomento, clic si libili > ni p'v-
reccln giornali, VOssermlore Itoiiinmi pub­
blica un articoletto, cho si dove ritenoro in­
spirato dal V'Uicauo. iScoolm 

Ci vicno falla la segboutn doni,inda: 
•1 Cho diH'urouza pî ssâ fr̂ î iif ^?iM('nn'',s«»oil«K?-

wailico od astensiomsmo pratico, a cai allude 
spesso un giornale, cho sempre parla di ele­
zioni 0 di astensione? » 

Ci dispiace di non saper dai e nessuna ri­
sposta a tale domanda, uuicamonte [lerché, se 
conosciamo un astensionismo pratico, non sap­
piamo cho cosa SUI, e anzi che oca possa es­
sere, un aitenswtilsiìw doi/i/ui/ico. 

Io quella voce reputiamo ormai (onqio di 
la.sciar da parte eerto disquisizioni giornali­
stiche, le quali possono croaro scissure e di­
visioni tra'cattolici, che non hanno ragione 
di ossero, mentre tanto danno recano ai veli 
interessi si della Chiesa come dell'Italia. 

Noi caso delle elezioni politiche poi cattolici 
Italiani, tutto è semplice, chiaro, tacilo obbe­
dire, e nient'a tro che obbedire, pensando che 
non si sbaglia mai quando si obbedisco al Papa! 

Noi pei primi riconosciamo o rispettiamo Itì 
buone intenzioni di cbi pure obbedisce coni© 
gli altri, mentre brontola nel mordere un fre­
no, che da sé medesimo si impone colia sua 
fede sincera o colla sua illiinilata devozione 
alla Chiosa 6 al Papa. 

Ebbene, da buoni amici, anzi da amorosi 
fratelli, noi domandiamo; A cho scem.xro i! 
merito dell'obbedienza e l'^lllcacia del buon 
usoinpio con continue e inutili doclamazionj 
contro l'asteiisiono e gli astensionisti, e mas-
simamonle contro i giornali cattolici, olio, co­
me tuf i gli astri veri cattolici, obbedi.scono 
al l';ipa, mentre [loi m atto pratico si dico a 
parole e sì {linioslra coi fatti cho al'o uruo 
politiciie 1 cattolici italiani non debbono an-
d.irc, .stante il divieto pontilìcio, cho tuttora 
esisto su questo proposito in tutta la sua in­
tagli liì? 

K, se non andiamo orrati, ora più che mai 
bisogna essere espliciti o (brnii per una tale 
illimitata e doverosa obbedienza, poiché per 
tutto 11 liberalismo, alto o basso, oillcialo od 
olllcioso, moderato e settario, non v' ha nulla 
di più dilettevole e di più giocondo quanto 
una ribellione di cailolici Hatiani (cosi la 
cbiaraano giustamente i liberali) contro il di­
vieto del Papa, di eccedere allo urne poUticUe. 

Questo solo basterebbe per indurre ogni vero 
cittoliro, od iggiungnino ogni vero italiano, 
i non d u e ali i inoluzione e ai libtraU que­
ste pueblo e questa soddisii?ionp Nituiai-
mente, c o che illicta li iiioluziouo non puo 
ilUetiro i! Pipi , a ciò che tomi di vantag­
gio alla Chiesa e al! Italia 

^ORABI F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

superiore, e per qualche istante il suo sguardo 
brillò d'un vivo splendore. 

Ma questo non fii che un lampo. 
L'uomo della veste rossa colse di passaggio 

quel lampo, e la sua fronte si corrugò. 
Ma già Marquis più noii lo guardava, . 
I suoi occhi erranti ahdavano, nella loro 

investigazione rapida a cadere sulla Masche­
ra nera. 

II prete soldato rabbrividi còme so avesse 
camminato sopra un serpente e come avesse 
sentito ad un tratto al suo tallone il morso 
del rettile, schifoso. 

Il suo viso divenne di porpora, e IL sno 
sguardo schiacciante di disprezzo, sì caricò 
d'una luce sanguinosa. ' 

Quell'emozione d'odio o piuttosto d'orrore, 
non durò che un'istante, e Marquis ritornato 
calmo volse il capo. 

Egli passò in rivista con' 'una profonda e 
manifesta indifferenza gli ufflciali dell'Armata 
francese. 

Poi i suoi occhi, obbedendo senza dubbio a 
qualche irresistibile attrazione, tornarono a 
fissarsi sull'uomo della veste rossa. 

CàPITOLOXXI 

Le (lue vestì rosse 

Il personaggio vestito di rosso cho si chia­
mava Monsignore 0 Sua Eminenza, e che 
se no stiva seduto mentre che attorno a iq! 
tutti restavano in piedi, fece un gesto por 

mantenere al loro posto i solditi che seivi 
vano da guaidiani al curato Maiquis e disse 
a quest'ultimo 

= Avvicinateìi 
Marquis s'avvin/ò con passo foimo e si 

fermò in laccii all'uomo della lesta lossa, di­
nanzi al quale si tenne immobile con lo biat-
cla incrociate, senzi .u iogm/ i , ma nel tem­
po stesso senza umilti 

Non c 'era U, apparentemente, ne un pii-
gioniero uè un padioue, ne un \into ne un 
trionfatore; celano faccia a fiocia duo uomi­
ni eguali ohe nou potevano nulla temere no 
nulla attendere 1' uno dall' altro. 
, Por qualche istante, Sua Eminenza osservò 

i! curato Marquis con una profonda atten­
zione. 

A traverso alle sue pupille per metà abhiis-
,sate scaturiva quello sguardo investigatore e, 
in qualche modo magnetico, che portava 11 
suo splendore sino in fondo alle animo e alle 
coscienze e rendeva la verità luminosa nelle 
profondità in cui si nascondeva. * 
' Quando questo muto esame gli fece cono­

scere quel ohe voleva sapere, 1' uomo dalla 
veste rossa ruppe il silenzio e disse, con la 
sna voce lenta, che pareva sgranasse una ad 
una le parole. 

—- Siete voi il curato Marquis? 
— Son io. 
— Siate voi, continuò 1' uomo dalla veste 

rossa, siete voi quello che è contempocanoa-
meute prete e soldato ? Siete voi quello che 
tenete il fucilo e la spada in quella mano stos. 
sa che consacra l'ostia santa ! 

— Son io, rispose di imnvn M nimìs. 

— Prete del Vangelo, ivate dunque dimen­
ticato le paiole del Vingelo Quello ilie con 
la ynula fé) isce pei ti a di spadai 

— Non ho nulli dimnitica^o, me no ^ono 
iicoid Ito Per e ii-i 1113 1 londitoii del tempio, 
Gcsn puso una toidi , contio li dei istizioHo, 
l'incendio, l'assassinio, occoirevauo altie 
almi 

•^ Voi ledete cho Dio non era con voi, 
poiché queste armi sono state vinte 

— Vinte' gridò IVlatquis con fleio somso, 
ohi dice questo' 

=- Non siete voi prigionieio' 
— lo si ma cho m'imporla' . Io non sono 

il solo figlio della vecchia e uobile provincia!... 
Voi oravate almeno uno de' suoi ,più 

strenui difensori. 
— Co no sono degli altri ohe, come me» 

daranno la loro vita per la causa della l i-
bertàl... 

La mia testa cadrà. Che importa? Non sarà 
che un uomo di meno! 

La libertà é un albero fecondo che ingran­
disco iuafflato ili sangue!... Morto lo, la liber­
tà sarà ancor più viva. 
; — La libertà | ripetè 1' uomo della veste 
ro.ssa, voi parlate di libertà!.. Vi credete dun­
que liberi?... 

— Certamentel.. 
- - Strana e folio pretesa!... . 
— Perchè'^ 
— Voi rifiutate la sovranità dol re di Pran-, 

eia!... voi siete vassalli dol re di Spagna. 
^^ Vassalli del re di Spagnai... Vale a di­

re cho riconosciamo Filippo IV por nostro 
sovrano, che gli paghiamo una tenue imppstj, 
ohe gli mandiamo qua'cho uomo. 

{continua) 
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ai discut'll d t t a .,start|SJ noffsappiamb 
con qnaiilo pronuo, 'intorno alla data della 
chta'iUra della aèssione, non 'che di quella 
per lo "ìcioffiimenfo (iella Calrtorii. 

Finora il GiolUti b una sfingo, né gli 
sfugge una parola neppure coi più intimi, 
0 gl'intimi hanno per consegna quella dì 
russare. . ' 

La ragione eli tanto mistero la saprfl 
•Giolitti : del resto interessa proprio medio­
cremente che venga rivelata ; tanto prima 
d'ottobre, 'o al prihcipio di novembre si 
ritiene per cér'fó' che hoh 'fli faranno le ele­
zioni. 

• Ora l'attan'sione principale dei pubblico 
si rivolge a Genova, all'arrivo dei Reali, 
alla rivista della flotta nazionale, al con-
•corsà-'tfelle.flotte'estere. • • ' • / , '• 

Anche in questa circostanza i Jgiornali 
francesi hanno guastato piî i che giovato;^ 
la loro considerazioni o altezzose o mali­
gne' hanno tolto quel carattere di sponta-
"neità coi-tese ad un atto, che gl'Italiani 
-vedono certamente volentieri, e al éjuale 
non mancheranno cerlam'ente di corrispoh-
defe con altrettanta cortesia. 

In questi giorni abbiamo trovato in quasi 
tutti i periodici tedeschi lo disposizioni sa­
nitarie applicabili a tutto il territorio del­
l'Impero per combattere l'epidemia coleri­
ca! Siccomeiadesso la moda porta che debba ; 
èsser bello anzi' fmeraviglioao tutto quello 
che vien di Germania, si ^sentono a tare 
tholte lodi di queste disposizioni. E difatti 
devono aVeré un gran merito, perchè sono 
ntónlè più, niente menò che le stesse adot­
tate da tutti i governi civili d'Europa. • •; 

Ma a Berlino hanno scoperto che la tèrra 
gira sul suo asse!... '̂ • ' 

' Piuttosto in qualche altra cosa Berlino, 
anzi la Germania intera insegna. Anche 
là aveano avuto il ticchio di una Esposi­
zione universale per il |8C)5. Ma se ' c'è 
qiialclie pazzo in Germania, come ce tì'è 
per tutto il mondo, e noi lo sappiamo, la 
grande maggioranza è composta in quel 
fidcse di uomini di giudizio, i quali, come 
ce lo dice la Onsaélln di Colonia, dichia 
ifarono d'accordo che una Esposizione-per 
quell'anno sarebbe una superfluitìi, e che 
per conseguenza è inutile farla. 

Bravi! 

L'impressione del discorso di Kissingen 
dura e si mantiene più forte di quello che 
dapprincipio si credeva. 

Bismai'ck è forse quello che deplora più 
degli altri l'acerbità delta polemica destata 
dalle sue parole. 

Quelle, parole hanno avuto indubbia­
mente un' eco, che non era nelle viste 
dell'ex-cancelliere presso la Corto Germa­
nica. 

Per quanto egli siasi studiato di mena-
gei-, come si dice, la persona dell' impera­
tore, l'effetto del suo discorso fu di accen-
mare in modo ancora più profondo il di­
stacco esistente fra le idee di governo di 
Bìsmarck e quelle del contorno Imperiale: 
il che non ò certo un bene per l'armonia 
fra gli elementi, che, per titoli diversi, eser­
citano in Germania la maggiore influenza. 

rovoU Fortis 6 Ijuigi Ferraci rimarranno ^«ale 
face inestinguibile destinata a rischiarare la 
via per le rlffjrpa venturo. 

E il òòhcofto'itiGladstone completa quello 
fnpro.sso gii dilli' attuale Presìi^^nìé, del Con­
siglio, onor. Giòlltli'ji'nuando nella wrnatadal 
20 giugno ultimo scorso, in ooosaidne' dèlia 
di.scussiono sull" esercizio provvisorio al Se­
nato, non esitò a dichiarare che lo questioni 
sociali saranno la baso della futura di.slinziono 
del partiti. 

Ecco pertanto quanto ha esposto lo statista 
ingleiso; 

«Il campo delle riforme dì cai'àltere politico 
è ancora vastissimo ; ed esso, coltivato cori 
Sostanza od energia, darA frutti nuovi, che, 
confe i precedenti, gioveranno a migliorare la 
condizione degli operai. 

In quésto lavoro, gli operai sanno ohe non 
possono ,avefa altri altóiti, fnorchò. i partiti li­
berali,fiiSiiicltè l'esperienza liiì lAÓ t̂'ràlo loro 1, 
conservatori sempre avversi alle riforme pò-' 
lìtiche, e che tali saranno anche per l'avve-
' n i W : ' ' '"'•• \ , \ ",\ . ^ :\ 

Le questioni di carattere sociale e le aspira­
zioni che in esso più o meno precisamente si, 
concretano, devono esser tenute in gran cónto 
dalPuomo politico, priucipaloiente corno indizio, 
del malessere sociale e della necessità dì ado-j 
pofarsi sempre a cercarne i rimedi ; ma l'uojl 
mo onesto deve astenersi dal coltivare illusióni | 
e speranze che non 6 sicuro che' possano rea-! 
lizzarsi ; deve prima accettare un progi!iuhìna, ; 
stui!lii»i%'lè'feiin^^J;ue'nzo che esso 'jiot'ri a^ere: 
per tutta la compagine sociale, che non può I 
credere modiflcabilo a capriccio. 

Vi Bono - ha' pòi soggiunto l'àvitore di ÌUi-
dlottìiàn - del candidati del ia&OM.r party 
(cioè candidati operai.) i quali dicono che non 
vogliono aver nulla,da fare coi Jiartiti politici 
e che un partito politico è per essi una cosa, 
non abbastanza sublime, per farne la baso della 
loro azione. 
' Guardato, operai, a quel che fate ; voi divi­

dete le forze dei liberali, e, senza alcun vostro 
benefìzio, attribuito la vittoria ai conservatori; 
a quei conservatori; i quali ora, cdiiie ha fatto 
lord Salisbnry, si dicono Iloti che voi eserci­
tiate'i vbsti'i diritti politici, ma hanno sempre 
costantemente combattuto lo riforme oha vi 
haniió conferito quei diritti, e che anche ora 
nei collegi in cui sono In maggioranza, respin­
gono perfln l'idea di dare il" mandato ad un 
operaio. 

Com'è, che non vi è un solo <leputato ope­
raio che appartenga al partito tory 7 k che i 
consorvatori non vogliono saperne di loro: 
mentre lo sarei lieto di vedere, fra i deputati 
operai, anche un deputato eonservaloro. 

Sono i liberali ohe vi hanno dato il diritto 
elettorale : sono i liberali che vi hanno dato 
il diritto di sciopero, che i conservatbri hanno 
contèso a voi Un olìe han potuto, come oggi lo 
centendono, con leggi eccezionali od inique, 
ai lavoratori d'Irlanda». • ~' ' 

Srònaea del Uegno 
Bresc ia , 3 1 . — Giungono notizie dalle 

campagne ohe la bufera scatenatasi sul terri­
torio di Oolorabaro devastò le campagne, la­
sciando desolanti traccio del suo passaggio an­
che su moHi altri paesi della Franciaoorta, 
Iseo, Nigolino, Monticelli od Omo. 

P o r t o IMaurizio, 3 1 . = La terza divi­
sione della squadra, composta del Vesuvio, 
dell'£(»ia e del Mozanbano si è ancorata in 
questa rada. 

Ooiiova, 3 t . — La Spagna ha annunziato 
uflicialmente l'invio di una squadra in occa­
sione delle feste colombiane.' 
; É giunta la prima divisione della squ'adra, 
comandata dal vico-ammiraglio Noce. 

Il mmm m GUDSTQNE 
,, SULLA.' QUKSTIGNE'OPEIUIA; '. 
Quoli' insigne statista inglese, che anche 

presentemente, malgrado il pondo degli anni^ 
ha,'dirotti) ooii energìa giovanile le squadre 
del partito liberato per la battaglia dulie ele­
zioni, ha pronunziato, dinanzi ad una pìccola 
riunione di operai minatori del suo^ collegio di 
Irlidràthìan; un iiotavole discorso. L'importan­
za delle'parolii di Gladstonìs è taijtci più ma­
nifesta oggi, in cui le agitazioni degli operai, 
par'raggiungei'o il miglioramouto della loro 
condizione; liimno proso uno sviluppo quasi 
mondiale, 

E le riportiamo, tanto più di buon gradoi 
parohò anche noi nostro paese, in cui la classo 
operala fprrnk' tanta parto della' popolazione; 
il pensiero'francò od osplioltó dei vecchio glo­
rioso, dell'iusigtie filosofo « statista sui diversi 
protileitìì sociali, che gli vennero presentati, 
sarà; lo speriamo, ascoltato colla massima de­
ferenza e porteril buoni frutti. 

So gli operai devono convìncersi; oorao'af­
fermò sir Gladstone.-che gli uiiioi loro alleati 
sono i partiti liberali, avendolo dimostrato a 
più-iripi<esé reépérienza; ossi, per limitarci al 
nostro paese,'Bòn potranno eziandio rtimenti-
eare da'chi hanno potuta otteiiero il diritto 
alettoralo a altri diritti. • ' ' ' ' 

An'che gli ultimi splendidi discorsi dogli oho-

X A Oatataim-(Napoli) Carolina Simone, di 
20 anni, di famiglia benestante, era stata ri­
chiesta in ìspo?a da Oaiiiillo Santangftfo. I ge­
nitori della Simone ai opposero, èà il' Santan 
gelo insidiala ooiltinuaiìmtCTt gìRanS:, 
trafala ii^t paese lo rivoift MpIlIf.mBi 
Carolina tratto di tasca if' coltello t;ll 
' Non vuoi proprio lasciarmi in pace? » Ed in 
mon cho non si dica lo freddò con colpo al 
cuore. ,. 

X A Piacenza la nòta artista di canto si­
gnora Elisa Frandìn, sonteiidosl indisposta volle 
prendere dell'antipirina. Sgraziamonle sbagliò 
e deglutì invece del sublimato corrosivo. Presa 
subito da atroci spasimi, mandò tosto por un 
modico, e tosto accorse il cav. Borsini ed il 
dott. B.arilati, i quali, constatato lo sbaglio, 
ordinarono subito alla signora alcuni antidoti, 
le fecero iniezioni di caffeina eco. Ora è fuori 
di periooiò. 

X Si ha da 'Vienna cho i giovani viennesi 
studenti di liceo, Stelzo, d'anni 19, e Podgroski,' 
d'anni 16, durante Wiiia gita alpinistica, pre­
cipitarono dal monta Rax nella sottostante val-i 
le d'inferno. L'operaio Oevilli trovò stanotte 
i duo cadaveri legati insieme pon una fune. 

ClONAG. h k DELLA XROVIHCIA 

oiaUBUs Di NOTÌZIE 
Da Pavia ò soomparo tal Torriani, ano dei 

principali testimoni d'accusa nel processo della 
lapide Albertina, a Casale. Si credo che egli 
siasi suicidato. ., 
' X A Torre del Greco (Napoli) è morto un 
solilato di Murat. Fino a pochi giorni or sono 
godeva ottima salute. Aveva òorapiutì 1 cento 
a n n i . ' . • • ' • • • ' • , '•'•'' 

' X A Brescia furono dichiarati in contrav­
venzione due caporali del 33' regg. fanteria 
che tentavano contrabbandare alla barriera 

'S. Nazzaro dell'acquavito, ' ' 
^ X A Pesaro,, come è noto, ebbe ,luogo un 

'grande concerto rossiniano. Grande il successo 
del tenore Tamagno che vi prsso^ parto. In 
p'roposito un giornale locale narra che l'ai'tlsta 
'fu,accompagnato dalla folla plaudente Quo aW 
llalborgo. Tamagno devo, comparirò' al'bal-
cbne : pronunziò poche parole,'ringraziando 
il' pubblico dicendo cho ora venuto a Pesaro, 
a| fare omaggio a Rossini, i« per compiere 'un 
suo dovere. » jLa folla' insisteva per rivedere 
Tamagno ; egli ricomparve di nuovo, 0 dal-
l'ialto del balcone cantò l 'aria di Otello: 
«Esultale, 1' orgoglio mussulmano., ecc.» 

•X A Genova al teatro Carlo Felice, Il C'n'-
'sio/'oro Colombo del maestro Eranchetti ah-
tlrà iu scena il 1' ottobre. 

S, CONVITTO ÈEMtólNlLE 

[Nostra aorrispondema particolare) 
Montai jn i ina , 1. = Il saggio annuale con 

prómìàiiioiié delle alunne datosi ieri a quosto 
R, Convitto Ftìmraitiilo sorti, come al sòlito, 
un ^P'tf'!|!pl9hdidisi)imp, tale'esso'ndo st'ato il 
giudfziò unànime del pubblico scolto che v'in­
tervenne. , 

E davvero,non si può a meno di ammirare 
in tali solennità lo mlreatraordinarie cho spie­
gano docenti e convittrioi per. la riuscita dei 
loro trattenimenti ai quali, del resto, ci par­
rebbe opportuno,si. trovasse modo di ammet­
tere più largamente ili pubblico. 

L'Istituto ormai cammina prosperamente 
sotto ogni aspetto, e il controllo dèli' occhio 
di chi può avere interesse nello stabilimento 
quanto sarà più largo tanto maggiormente gio­
verà, dal momento cho può resistere ad ogni 
critica più esigente. 

Di questa educazione laica collegiale, a tipo 
di famiglia a modo, che ci prepara delle ma­
dri saggio, operose, disinvolto, .abbiamo più 
volte parlato encomiando il Governo, ma ci ò 
grato a lode del corpo insognante e del con­
siglio direttivo ripatore gli elogi che abbiamo 
racculti dalla voce di molti parenti delle a-
lurinocho convennjsro,ieri all'istituto da vario 
città. 

Potremmo anche riferire alcuni dati di con­
fronto con altre case dì educazione di maggioro 
importanza, ma ci tratteniamo dal farlo'per­
chè i confronti sono sempre odiosi. 

Però sta in fatto cho qui non si provvede 
soltanto con sollecita cura all'istruzione intel-
lottualo e morale della ragazza, ma con eguale 
promura si bada all'educazione fisica regolan­
do razionalmente la riqreaziona nel vastissimi 
orti circostanti all' Istituto, la ginnastica di 
camera, il canto, la bagnatura in apposito ri­
parto, tutto quanto in una parola può contri­
buire a rendere robusta la tempra della eori-
viltrico, - E s'i che la retta è di sole L. 440, 
quel tanto cho iu una laraiglia di discreta 
fortuna rappresenta l'alimentazione. 

Ci sono anche le piazzo gratuite e semigra­
tuito istituito dal Governo ed a queste vi pos­
sono concorrere quelle famiglie cho hanno titoli 
por servigi resi al paese. 
I Al saggio di ieri intervennero oltre al coram' 
Oarazzolo presidente della commissione gover­
nativa il comra. deputai,'; Ohinaglia, il R. De­
legato scolastico, tutte le autorità regio il ci­
vico Consiglio, il reverendo Arciprete col suo 
Vicario le Dame Ispettrici governative, Il Corpo 
insegnante mascolino e femminino delle scuo­
ia ooniunali, le famiglio dei parenti delle con­
vittrioi, od altri invitati. 

Il comm. Carazzolp prese la parola per con­
statare Tottima salute dolio educande durante 
l'annata, per encomiare autorevolmente i fe­
lici risultati dogli esami finali tanto di studio 
quanto di lavoro, e por annunziare che nel 
prossimo anno scolastico sarà istituita anche 
la terza classe dello studio superiore por cui 
il corso dell'lnsegnamanto sarà cos'i al compialo 
giusta il programma ch'a lo divide in otto 
anni. 
' Promise cho sarà dato ancora un maggioro 

sviluppo aU'igiope domestica, alle aoienze na­
turali por cui si instituirà un Gabinetto per 
le esperienze ondo le a'unne abbiano il mezzo 
di apprendere più praticamente. 
' Abbiaino puro cmi vivo piacere sentito an­

nunziare che sarà provveduto anche ad una 
Biblioteca oou libri piacevoli o istruttivi por 
uko delle convittrioi; e cjie: il Governo, coro-
•pptibilmente, colle ìlnanza curerà anche 1'c-
sietica dello stiibijìinento. 

•E noi ci raccomandiamo porche si allestisca 
uh luogo più adatto per saggi pubblici porche 
una gran parto degli «ffettl vaniva perduta 
ieri sfante la forma e l'àngusUa dot locale. 

L'asposiziòno dei lavori a merito disila di­
stintissima Bonotti ' Fausta è un vero riparto 

di graziosi od arii-itici capi-lavori por cui sii 
elogi non saranno mai bastanji. 

I cori con Bfércizi i»innn;i*'|iirono applaiidi-
tissimi quantu'tìtjup taluno tóo (ti'opna tea­
trale presontasstj dallo sorie.fflBqÉtàS'l ' in­
tonazione. ''•••* f a . f j w 

La prmrÈ pour toits ci diedo una nuova 
prova del valore noll'in.segnamento della lìn­
gua francese della docente sig. Baldi cho dalla 
Francia portò via una soavissima pronuncia 
che apprende assai abllmonto alle sue alunno. 

II lungo programma svolto esigerebbe una 
più particolare rassegna, ma abbiamo rubato 
già troppo spazio al vostro giornale. 

Quello ohe si può senza toma di ossero smen­
ti asserire .si ò' che il Ourpo insegnànto è di 
un valore vero a che ogni cosa' Jirocedo nel­
l'Istituto più cho lodevolmonlo a merito della 
signora Direttrice tiob. Visconti Venosta delle 
bravissime istutrlol, dalla solerzia del Consi­
glio direttivo e delle prostantis<,iuia Ispettrici 
ohe eoa affetto di vero madri sorvegliano o 
consigliano. 

rono in Canal filorto a sccunda dello nocobsità 
doll'opora e dello convenienze dogli sparai. 
La forra fu pròsa dalla golena, dall' aijgtoo « 
'alla campagna finitima; fu abbattuto ij'toscb 
od n p e r t ^ e g g ^jboninoa la vìllii oril'f ro-

mmk MILA CITTÌ 
Una Bonifica iy'enioa 

Vn b e n e m e r i t o del la s a l u t e pubb l i ca . 
A 2.") minuti da Padova, prendendo a destra 

di Ila htrada provinciale Euganea -dopoil ponto 
di Toncarola - si entra in territorio di Sel-
vazzano - un comune tagliato dal Bacohi-
glione. 

Anche a SeWazzano, come lungo tutto il 
corso sinuoso, il letto del fiume è frastagliato 
di alte alluvioni, di secche, di banchi di sab-
liia e di terriccio. Fra i duo argini il grosso 
filone d'acqua gira e rigira formando canali 
secondari scavati attraverso l'alluvione coperta 
di fango o di prati verdi a seconda delle ma­
gre; ma nella vastità della golena l'irrequie­
tudine dalle acque sconvolge spenso la topo­
grafia idrografica ed il filone maestro muta 
corso lasciando depressioni paludose alimentate 
dallo morbide annuali e gore morte profon.-
dissirae che j depositi dello pione non riescono 
a colmare in lungo seguito d'anni. 

Il Canal Morto di Selvazzano dietro la vfila, 
ricca di ricordi storioo-lettetari, di Melchiorre 
Cesarotti seguiva a picco l'argine destro che 
in quel punto descriveva una larga mezzaluna 
con curva all' esterno ed una corda di me­
tri 300. 

Canal Morto è stato por più di un secolo 
l'incubo di .Solvazzano. Dalle profondità delle 
sua melme si sprigionavano le esalazioni pu­
trido più nauseanti e l'abitato prossimo - ra-
lativamento sposso attorno alla chiesa - so­
gnava annualmente fabbri periodiche nume­
roso 'e numerosa tifoidi con esito letale. 

Quando in golena di llacchiglione fiorivano 
i prati. Canal Morto cominciava a corrom­
persi e la brezza di aera non aveva per Sel­
vazzano che buffi fetidi nei quali si avvelenava 
il profumo dai prati. Il Cornano nienlo aveva 
tentato par difandòrsi dalia malaria: pagava il 
modico e forniva il chinino, Melchiorre Cesa­
rotti cho prediligeva la villetta aveva piantato 
a ridosso dell'argino un folto bosco cho di­
fendeva a suflicienza la casa dalle esalazioni 
estive della gora ; ma anche il bosco era una 
panacea, non un rimodio. 

Qualche 'anno fa si 'imse in comunicazione 
Canal Mjrto con Bacchiglione scavando un 
fosso profondo, ma lo prime morbide chiusero 
l'escavo a la febbre continuò a segnare visi 
macilenti, ad infiacchire fibre sfinite dal bri­
vido dalla terzana, ad incadaverire corpi ro­
busti, fld a pesare gravemente sul bilancio co-
inunale. 

Ora Canal Morto è scomparso : un argine 
nuovo dì trecento metri unisco i duo vertici 
dalla vecchia mezzaluna. Terra tolta in go­
lena (13 ralla m. e ) , terra tolta dal vecchio 
argine (14 mila m. e.) ed il resto tolto nella 
campagna per un complessivo quantitativo di 
50 mila metri cubi hanno chiuso Canal Morto 
che tagliato fuori di Bacchiglione dall' argina 
nuovo' rettilineo ha ceduto il posto ad un vi-
gueto. 

Vigneto fiorente a rigoglioso come può darlo 
solo un terreno lavorato a quol modo, in al­
cuni punti fino ad 8 metri di profondità; ò 
ridotto a forma rettangolare col lato maggiora 
(ii m. 300 ed una superfioio di 22 mila metri 
quadrati - circa cinque campi e tre quarti -
con settemila vigna iu lOa filari a un metro 
l'una dall'altra, le quali nulla hanno da In­
vidiare ai più fertili piani piedoinontani degli 
Euganei. A tre anni di un coppo svilnppatis-
simo coma di sette, un frondeggio cho no ri-
vola la robustezza od nn prodotto favoloso per 
l'età so non fosse stato rubato per 3i4 dalla 
grandinata formidabile di un mese fa. 

Ma so la chiusura di Canal Morto ha ap­
portato al proprietario il vigneto, agli abi­
tanti di Solvazzano e finitimi ha portalo sa­
lato 0 lavoro nelle Invernata più didlcili. Por 
tro inverni 1889-90, 90-91, 91-92, ottanta, 
cento, 0 duecento cinquanta uomini lavora-

priot,à,;dCTpig|éi,^TBatta noU. .Sfiilwsqri - il 
consigllel-e comit'nalo di Padova - il ' quale 
senza nessun aiuto - al solo scopo di togliors 
la causa d'infezione in paese, ha sostenuto in­
teramente l'ingente spasa. 

Egli può vantarsi dì aver fatto veramente 
opera buona - di quello opere civili cho in 
un paese idem valgono a conquistare la sim-
,p,atìa, tl_'ogni_ individuo e la grstitudlnu d'tm 
(Jomuìie. Mn„a Selvazzanp noajà fejSBialacquo 
'di l o d ^ y r & i i i c i P o . '^ovl SI \T«Aferwio||e 
coso non sì ha ancora stabilito se si scriverà 
,«na lottprji^ «(,cbi,h5i procumto falò banefloio 
,al 'paese' o pane por tra i»^;el;Ili, a centina,ia 
dì famiglie, ó so (1 'sindaco dovrà ordinare 
del Biglietti di visita nuovi per inviamo ano 
al Valvasori con p. r. Qualcbocosa verrà fuori 
certaiuejj(,e,. psre^è l(i; gratltttdihn dei cont^^ 
dinì ò sempre tarda addimostrarsi ma non'fi 
sterile -,' duri ma sicuri. 

Intanto Selvazzano ò rinalo. La statistica 
tristo dalla febbre è muta^ lo fisouomie dei 
paojiànj"Tcijloritl dfsalutc: la golena ,di ,Bao-
chiglionè ha ripreso anclie pur Solvazzano 
poesia (Il fioritura e ,la brezza della sera ao-
carozza l'abitalo con l'offluvio dei prati .come 
cent'mini pvìina quando Canal Morto ora Bao-
chiglipne. flo'rr. Epiu,? 

Gaz . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente : 

1" ORARIO 2° OltARIO 3° ORARIO 

» «? ù> '. 
S s s S s 
Ì J ^ ^ g. 

tu 
O s ^ ^ ^ § 

Agos to . — Totale oro mensili 63'i',»B. 
al 3 
» 8 
» 13 
» 18 
» 23 
» 28 
» 30 

8.25 3.00 8,25 12.00 7,2.5 
K.lft a.in 8.15 » 7,15 
8.10 3.15 8.10 » S.10 
8.0,5 3.25 8.05 >̂  8.05 
8.00 3.35 8.00 i> 8.00 
7.50 3.40 7.50 » «50 
7.40 3.50 7.40 » 0.40 

3.50 
4.10 
4.15 
4.25 
4.35 
4.40 
4.50 

U n a l e t t e r a d i L u z z a t t i 
L'on. Luzzatti ha testé diretto al Direttore 

generale AeWInizialiva la seguente lettera: 
« Ottimo siguoro ed amico, 

«Aderisco alla sua nobile improsa e mi as­
sicuro aWIni;;iativa per una piccola somma, 
come si addice a un oporaio dijl pensiero. 

« Voglia bena al 
Suo LnZZATTI'I' 

Questa lettera, oorao onora l'uomo egregio 
che la scrisse, cosi appoggia \ igorosamento 
Vìntìiatìvh, ohe è una di quelle istituzioni 
di previdenza, dalla quale si è in diritto di 
aspettarsi ottimi risultati. 

. ' . 
O h i o h ! o h ! 
V Adrtalloo intitola un suo artìcolo con 

queste parole : riunione preparatoria par le 
elezioni poliiicJie. 

Udita ora questa prosa dal giornale vene­
ziano, che smentisco da sola le prediche di 
quelli ohe ieri il nostro Diretioro ha chkimato 
padri confessori, i quali offrono a fatti un 
esempio contrario. 

« Per' aderire ad un desiderio da molte 
parti manifestato, abbiamo pregato alcuni fra 
,1 principali amici veneti dì sinistra di tro­
varsi ieri a Venezia, per un primo scambio 
d'ideo intorno alle prossime elezioni politiche. 

Alla riunione, affatto privata, intervennero 
oltre cinquanta influenti elettori ed aderirono 
per iscritto altri scssantaclnque, di tutte le 
Provincie. 

Riconosciuta l'opportunità di riservaì-e ogni 
dofinitiva deliberazione ad altra adunanza, 
nella quale fossero regoiarmonte rapprosen-
tati tutti i collegi veneti, si ritenne intanto 
opportuno di concretare il pensiero ed i voti 
ilei proseliti, - e dopo una dispnssiona cho 
pose in chiaro la concordia di tutte lo fra­
zioni del partito di sinistra, fu votato all' u-
nanimltà il seguente ordine dei giorno ; 

« L'assemblea, forma nel concetto di respin­
gere ogni transazione ed ogni equivoco dei 
trasformismo, facendosi interprete di tutto le 
frazioni della sinistra parlamentare, ricono­
scendo il dovere a la necessità di toner unita 
la forzo nella prossima lotta elettorale, - de­
libera : 

« la formazione la più sollecita dì un Comi­
tato Regionale, emanaziono dei Comitati pro-
vincijili che dovranno essere costituiti a cura 
dei Comitati dej singoli Collegi; 

« incarica una Commissione nominata dalla 
Presidenza di curare la esecuzione di tale 
deliberato a dì convocare al più presto una 
nuova aB.sombloa. » 

Ed a questo propoaito, l'avv. Riccio, corri­
spondente dalla Gazzetta di Venezia dopo 
aver parlato dalla sisteraaziouo politica e ani 
dubbio sollevato intorno all' epoca dalle ele­
zioni, snggiuiige : 

« Io non erodo a questa ipotesi. VI sono 
fatti e circoatqpze ohe si impongono a tutti 
a contro cui è vano lottare. Meno in qualche 



pr£i'sin''u, una igiti/ioiifl iletloialo vi ( 'già 
m tutta Italia, o non sarebbe prudonlo, e foi se 
non sarebbe poi',ibile, ariestai'k di un tu t to » 

ISii «iioho il Resto * / Carìino oratìene un 
urtiPOlo a tinto forti fone più di quello oho 
noi npmtianio nella puma pagina. 

F mentre tutti •! uuiscpiio, chi può ancora 
insistere per una quieto dannosa a! partilo 
>d alh pilli 1 ' 

P d canto iiostto - ora e soinpre - abbiamo 
una paiola d'ordine «vanii ad accia aparii., 

<)]iioriflc«>ny!i. 
Abbiamo da Gite 
Con roeonte Decinto il conto hwe\ Fresia, 

,rettoro di questo Collegio Oofiutto comunale, 
fa ptomòwo al giado di migtjioie di oivalle-
ria nella ri<mrva, TOnondoconteinporaniaraenle 
jWìignito dol fitoh rti cavaliere doll'oidino dol'a 
^l)le^l iV ìKlia 

u'ori^iatul nidori col conte l'iosia doironori-
Jiceiiyti ben montatunente conftiitag i, ci (jodo 
l'animo che la nuova po^l/lono fattagli nell'e-
aeroito ei K acvU"! deilnitivamenlo la Mia per-
aianan?a alh direzione del nostio Oolle)»io-0on-
Titto, che <la lui ebbe m questi ultiiiH anni, 
notevole incremento ed onorata ta na, tanto 
4» ossolo annoverato fia i pumi Istituti cdu-
«'atici della legione veneta Y 

Ai Circolo A.rti>,tiro. 
ten nelle ore pomoridune la mattinaia ['j 

al Circolo Artistico. 
Ma il calore tioppo softocantc ha corto 

influita a tenui lontana tutta quella gente 
'^hc c'era da aspettarsi data la {.impatia 
<tell'dmbienie o la biavuia delle due mu-
aohe intervenute, la Cittadina e VUhione. 

j In ogni modo coloio che hanno assistito 
fi concerto pesbono dire di essersi divel­
liti , il luogo doveva piopiio ispiralo gli 
4hiatori dell'arte ' 

E va data una paiola d'elogio ai signori 
della Pre&idtìnKa, oho seppero preparare 
ogni cosa per bene 

Gicvtdi però col concerto serale avrà il 
Circolo la sua rivincita per numeroso con­
corso di pubblico. 

Le attrative sono tante , cantano gli 
egiegi signoii CAMPI u.o e CESAKOTTO e la 
signorina CROSARA e duige il concerto l'e-
aimio maestio Sitvio DANiru. 

Buona fortuna adunque I 
. ' • . 

Al Circolo r ì l a n n o n i c o 
Ieri bi chiudeva il tei mine pei la pre­

sentazione a questo Circolo dei lavori mu­
sicali sulla romanza dol piof. BLHTINI mossa 
fino da mesi sono a concoi ao. 

Ci è noto, e godiamo nel constatarlo, 
che risposero all'appeilo parecchi maestri 
e dilettanti di musica. 

Infatti i lavoii presentatati superarono 
ia settantina. 

Ora il compito spetta alla Commissione 
esaminatrice eletta per il concorso, di cui 
iantio pai te i maestri PoLum e BOTAZZO di 
Padova noncliè altro egregio prolessioni-
sta di Venezia, il maestro fEBALDmi. 

Sull'esito di questo concoiso terremo in­
foi mali i nostri lettori. 

Di-amini domes t ic i . 
Chi pasii per via della Gatta, m oro anche 

diverse, sente uscire dalle finestiodi una casa 
VOCI agitate, oonfubO, minacele, eco di per­
cosse, gì Ida di pianto di una donna. 

Dalla voce pubblica paie che nn marito inu­
mano, dedito al vino, percuota vilmente, co­
stantemente la moglie, dalla quale ha un barn 
bino, menile un altio so no aspetta, essendo 
la mogbe incinta 

Quali siano lo cause di queMi maltrattamenti 
non SI si di pieciso. essondo nota la bonU 
<iella donna 

Quelle sceno tatti istano il vicinato, tanto 
più psiche 11 bambino stilila vedendo peicue-
tero la tnamma sua, e supplica d padre a de­
sistere. 

E dunque piopiio veio che oi sono uomini 
peggio!I delle bestie' 

Siccome 1 animo a quella brutalità e a quei 
pianti ci SI il volta, pei oggi basta, ma se il 
fatto dovesse ooutmuaie, indioheremo nomi od 
anche il numero della casa 

» ' . 
P e r r i de re . 
Non ndeia certo chi logge; ha riso peiò 

chi ha veduto leu alle 4 la disputa di donno 
m Yia della BIICM 

Una di (piaste eroine uoi non l'abbiamo vi­
sta poiché olla vociava contro l'altra dal li­
mitalo d'un'osleiia; l 'altra si , era una fem­
mina piccina, tO'̂ ia, il viso di ooloi scarlatto, 
come coite ligule di toira colti fatte apposta 
per metterò i! buon «aioiA .tddesso a chi lo 
guarda 

K se l'aveste udita I Quanto ne hadvtloal-
l'iaveis-iria, rioordaiidole con mille iBalqdi 
/ioni paionil lontani ch'oiì.a .svia dimenticato 
•a Iddio dj ijuindo 

Nello ca^o e sulla via buon numeio di pei 
sono su la ndiivana ascollanoo lo biave leni-
iiiino, ch'ampivano di strani suoni ttìtte le vl-
^•Ulan/e pei quanto 6 Imi^a la vi,i. 

SeiM'i'iiiia a V o n c / i a . 
t giornali di Vi'no7ia palando di i.n'acoa-

dei'iia tenulii 'abate si>ia noi Oiicolo lìiasmi a 
beneficio dei danneggiali di Polesolia, nominano 
con grandi elogi il raae<itio Bàggi di Padova, 

Tutti concoì demente hanno elogi per que­
sto esimio schermitole, che chiamano valente 
ealmo e fortissimo, ' 

NOI godiamo di i ipoi fai e queito giudizio dei 
giornali veneziani a inassinn lode del biavo 
raaostio sig, Baggi, Il qiulc, anche poi altie 
doti oltre la sua abilita, m<)rita di faia vera-
(Mente fortuna. 

» 
T'editato smicitUo' 
Qi viono riferita una notizia, dolomia sem­

pre, questa volta più ohe ani, per conoscenya 
personale della povera 'vitliraa 

15 dico vittima poiché intatti la bella lan 
eiulh, la quale ieri, m mia cisa di via SOA-
lona tentivi di por Ano u uoi g(orni, altio 
non l^ che uu' 'nfolice, alla q'iale non ^oriidoiio 
di certo nemniono le gioie dell'imoie 

Fertnna volle pei6 Uve \m pionto soccor'n 
evitasse la catastiofe, alla quale il veleno do-
V3va necessariamente condili re h bella sui­
cida. 

Ora c 'è tutta U certe?,!» di risanarla com­
pletamente per mento di chi l',issi^to con co-
scionra e con cuore speriamo poio, chesela 
fanciulla Vive, anche le piaghe che le afflig­
gono il sentimento le siano medicate. 

*'. 
I n Pi -a to de l i a Vai le 
Grande concorso di vezzose signore e signo­

rine al concBito di ieri sei a m Prato 
E la musica militai e, diretta dal bravo Lot­

tici menta davvero i nostri applausi por la 
bravura dei suoi componenti, i quali hanno 
dato ler sera un altio splendido saggio. 

A A 

Alia S t a g i o n e . 
Anche alla |Stazione abbiamo avuto lersera 

un buon concerto musicale, che dovrebbe es­
sere in seguilo iipetuto per comodo del pub­
blico, che va a respiiare una boccata d'aria. 

E noi, mentre al proprietario del caffè rao-
comandiamo questo nostro desiderio, gli au­
guriamo buoni affari. 

Al Bas sane l l o . 
Questa sera il solito concorto alla trattoria 

ex Mengato al Bassaneilo 
La simpatia dell'ambiente e l'ottim i musica 

invitano il pubblico ad accoueie numeroso. 
A A 

In P i a z z a C a p i t a n i a t o . 
Un po' di model azione nelle vesti e giida, 

e venditeli anqw la ' i, \ 
Paiole bone sotto tanti aspetti, non ultimo 

quello di toglieie ai povoio cronista la briga 
di sciiveie loolami contro di voi. 

A A 

\ B a t t a g l i a 
A Battaglia avrà luogo un concerto con ai-

tisti e dilettanti nostri concittadini 
Nominiamo fra gli altri l'intelligente e biavo 

sig. Salteri, la graziosa signeia Kalebotta-
Bressan e la gentile signorina Egano. 

L'esimio maestio Silvio Danieli è direttore 
di questo concerto, ia quale prendono parto 
anche pirecchi professoii d'ia'chestia della no­
stra città 

« 
A A 

ITn «ibbriaco. 
Queste raeuta di certo e più di tutti quelli 

di CUI talvolta si occupa la nostra cronaca 
Egli era solo, leii sera verso le 8, m mezzo 

ad un centinaio di persone, m Pia???, idw 
Frutti e commetteva lo più gioconde stranerae 
del mondo 

Ma la lunga e graziosa scenetta non dilettò 
gli astanti che per un tempo brevissimo, do­
po, d bravo giovinetto prese ia sua via, mai 
coiritposto dal pubblico che g'i fischiava die­
tro, mandandogli addosso, a quanto sembra, 
anche qualche cosa di solido. 

A 
A « 

A r r e s t o 
leu soia, verso le 9, ceito G R d'anni26, 

pastaio ubbiiaco, molestava lo persone da­
vanti il caffè Pedi occhi, e gridando, proferiva 
espressioni sovversive Per tali motivi le 
quardie di oitti, d'uidine superiore, lo tias-
seio in arresto. 

A » . 
C o a t r a v v o n z i a n e od a r r e s t o 
leu, veise le eie 4 pnin., le guirdie della 

sessione del Poi fello dichiararono in contrav­
venzione ceito B. Luigi, di anni 48, brac­
ciante, nato a Vicenza e qui dimorante por­
che trovato nella via S. Maria Iconia in istato 
di iipugnanto ubbiiaohe/za molesta alle per­
sone oho lo avvicitiavaiio, 

Questa luatlina voi so le oro i, lo stesso 
biaccianle B. l^uigi iiflutqssi ^i declinare le 
piepiie gelici alita alle guaidiiji (ji citta. 

Pei tal! talli, |e perche trovato possessore 
di ujia loucela, fu tratto m ai lesto. 

Aniieiiatii 
La baiubiiia t iso Angela Amelia, di anni 3, 

liaslullandosi m piosMmita di uu fosso, vi 
Cidiio donile, alisei unente aiiuogandosi, 

BìcercHlo p e r u n a ers'tUtà 
Oeiln VolcoH'fna llemeriito Uiovaimi, di 

4nui ói, ò UCCI calo pai uiu oi edita giiceate 
HI .ìjjordv 

A 
A A 

T r a m dcra(( l ia lo 
Ieri sera alle ore 8 il li ani h 17 ilALghò-

dailfl'Bdtaia ai Cai rami f ci volle del <a}ppo 
por rimetterlo a posto ' 

» 4 I 
R i s s a I r a d u e domic 
Ieri due donne nelli Piaz/idoTii iieiiiitiiu 

vennero frt 1+Jre a divetbio e pie^'te piv-sai enfi 
a via di fitto i , 

Molla collntaziono una di esse ebbe stiappala 
una catouplla d oio della quale pili laidi s'ac­
corse inancivine qualche pezzo. 

. ' A 
C a d u t o . 
lori mattina allo ere R 1|4 in via Oaneve, 

uni donna che teneva Hi bracci» ana sua fi­
glioletta, cadde a feria iiportindo foiti eon-
tu'ioni al ginocchio desti e 

La bambina nella cadati non iipoile nessu­
na ferita. 

La madre fu .assistila di uni gu lidia muni­
cipale e poscia condotti alla uà abita'ione 

ra 
A À 

Manda civile Un ione 
Progiamraa del concerto da eseguii si la se 

ra 'Z coirenle a'Io ore 8 li2 m Piazzetta 
Podrocchi. 

1. Polka - Kellei 
2. nuetto - Sltfi'Ho - Voi di 
3. Mi/urlia - Sti.ius 
4 Ooio e duetto - Jiniìalorc - Veidi 
a Fin de 3 - AMa - Toidi. 
6. Maicia - N N 

A " . 
Cìrcolo Ar t i s t i co Via S I^orens^o 

M O S T R A D ' A R T E 
Aperta dallo oie 0 uiitildeiidiane alle ore 0 

pomeiidiaiie , 
Prezzo d'inffteiso uenteiimi 25 

X$ Compagnia di Assicurazione 
r>i M : I I 1 » A . N " O 

( i s t l i u i a n e l l ' a n n o I 8 2 @ ) 
dotata di co pinie i i -ene e che, mantenendo il sistema dello economie nelle suo sposo, 
delli niuden/,i jil equità nello condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r o n t e / z a 
nelle Iif|ulda/i<iiii. h> einpre o u a r e u l t t o l ' i n t e r e s s e degli a sb icura t i , 

A T T I V O ' R K t ó N T E M E N T E N€«»VE DISPOSIKiONI 

por il K a m o Vì la con condi/ iomì assai v a n t a n g i o s e , liiJerali e corrispondaati 
allo esigenze delli miglioie pievidenza dol iisparmio e delia assoluta sicurezza. 

Ln Cnmpaqmo t i appi esentata in P a d o v a dal -signor avvocato EUGENIO FOA' 
In l'iazzu Ilei ri ulti, iV, 547. 

^«««• • • •«^ •^ • •<»4*»»«« ' * *^ *»«»*«* * * *^ * * * * * * • • * * * * * • * • * • * * • • * ' * * * * • • • ' • 

))ozzoli l'Italia viene dopo la China. La 
ti attui a e la tessitura italiana progredi­
scono. 

Negli iiHimi d'ie anni la cspoi lu io io 
dei tessuti ha superato notevol.nenle l'iin-
porlaziorie 

Il valore dei tessuti fu di S j milioni 
R iv i s t a di G e n o v a 

ROMA ì, ore l l ' i N :i. 
1 ministn Giolitti, Biin o Samt-Bon m -

rohipiigni'itaniio il Re alla giaii ii> iivisU 
navale che si terrà a Genova. Alla rivista 
agsiStOPi p a » la nave giapponese che si 
tiova Ola alla Spezio. 

Sorriere delFA-rfe 
Inaugnra i i io i i e dei Liceo mii'^icale 
Si ha da Pesato, 31, sar,i ' i 
« Sono arrivati questa mane i ministri Mar­

tini e Bonaoci, accompignsli dal seilatere Ta-
bn e dal deputato Maiiotii por aja^ifte^e ?1IB 
foste rossiniane. - Fuiono iicevuti dalle auto­
rità. - VI e gian coucniso di popolazione; la 
e Ma è festante, 

L'in.iuguiazione del I iòne nuisiealo Rossini 
nuMi soli une. > 

Il Re h'i invialo il se,;uento diipaocio al mi­
nistro 51 II lini 

i Piego di lap^roseiìtaimi nello onoranze 
dhe |>i?sa|0 l'BMd^jom'M.̂ ljaai G'IOSJÌ chinb Ros-
shii II <Jxn uft'irî -'OfgBslfih 'della nostia nazione 
e dol g<)!}|<jiiiitra>ie,M è6»W(ii»boii(>di dura­
tura e sapiente bonoflcenza. Firmato iJmbei to > 

S 1' 1 A R A n \ 

Tanto V aitili elio V intiìio 
Haa bisogno iloj pinii^pia 

s\iìi^aSìQm delia t^nmraliz iirecedeate 

Nostra inltìrinazioiii 
Si e ra par la to rli nn riisnorso del 

min ' s t ro (irrimaldi o h i dovesse prò 
cederò quello di Cnolitti 

Aggiungevast ohe il minis t ro del 
T e s o r o , sppro/ ì t t i indo dol i 'oocas ionc 
v()!os50 la"5ldru il lorrono esponendo 

'men te Ist n«oess ta «di»- uiw'TRiiieale r i-
t o ^ t t l a \ l • M t ì l r 1 a . ' _ M f- i'- ^'' 

Oggi q u e s t ' i ' i i o t i / h e strférltita, o 
SI 'oi^ecle che nessuno dai minis t r i a b 
bla >i^gti«'tfritì di sv iscerare l a ' g r a v e 
Al.tlgyft d ip ing i agli elijttoj'i, lasoi.m-
dosse la ppéoèdaiiz.i ni min is t ro (r iol i t t i . 

^ A A 

Qualche lornale h a pubbl ica to una 
specie di qundi 'o delle r i spet t ive po­
sizioni che p rende ranno le flotto 'di-
li!ifii,]l ay^tljto di Oenova i|u<indo vi 
gmngeftunno le LL. MM i I taul i d ' I -
Lilia. 

I! nostr i ' co rnspondonl i ' ddlla Spe-
;^r*lci>avV*t!6i''i!h'é'}|iiVlfó'notiiii'e'8orio 
prematufa . ' ìa '^giungendo d'ie le dmpo-
siztótii i cefinitivo non sa ranno prese 
a l l ' ammirag l i a to se non ques t a s e ra 
0 doMani (?) 

THIM V-VL a S 

^ i B L l O G R A P l A 

Il sig. Oiusippe Bill-111 hi testé pubblicito 
COI tipi di Rouv. e C di Poi me un lom-in/ii 
sul CUI valnie iitislico vana la 1 opiiiuMie dei 
critici 

Lessi mteiamente il IHIIMIIZO, intitolato < ili 
oalVilrio di un ivnum" ( vl'iveudo e^pliraere 
il mio giudizio con luti i siiiciiita duo che i 
Battelli in quoM'oilisse tiisu dell i piotogoft^ta 
•1 dlluostia uomo iho ^oiik e souls bene - e 
CIO tu aite non e cosa mutile cjittainoute - e 
ohe queiiaio» b*»tiimt't d||ld| i i U i t ó à i o l e 
li„e^pimxo, non «op bellissima foiraa, ma con 
elletto, Peicio la letuii i del loraanzo non la­
scia Hidiffeienti 

Al Battelli, giivaiio e coi igKioso, un p ichi-
no sdegnoso anche 'noli i- veioi'>, questo ii-
suilato deve fai piacele, poiché vuol dire di 
aver saputo lai e, in piin ipio, cosa di un cerio 
valore, 

OUri la forma e la liii/iia e prosegua pure 
cosi come ha principino e tioveia nella cu-
ticd sona le lode e 1 luceiaggian;!eiito. 

// Sìbliogi'itìo 

U n co l l a re delia S S . A n n u n z i a t a 
Bi questi giorni il Oian Magisteio dell'Or­

dine Mauiiziano, custode delle collane stoiìche 
deil'Oidino Supierae dh|li SS Annunziala, ha 
inviato a S A R il Conte di Tonno leste 
noininito cavalieic dell Oidine, la collana, che 
gi.l ippai tenne il defunto Piincipe Eugenio 
di Cai igeano 

P. BELTKAMtiì Oirettore. 
F. SAcdBftro Proprietario 
Ififm ,^m,\^r. responsahila. 

AQQUA Di mmB 
li sottoscritto abitante sopra li Testi o Santa 

Lucia lui'o Piano N Gfcl .ivvisi il pubblico 
ohi fino (Ul gnu no 1 Qiiigno comodi metodo 
per gii anni scoisi assunse il iraspoito dol-
i'AOQOA DI MARll, o consegna a domicilio 
por sspii od ancho pei bibite, 

Ogn giorno por tutta la stagi ono d'estate 
onesti gz4i benumi. OALLBCIARI ORAZIO 

S E N T E N Z A DI?-CASSA ZIOJNE 
]] nubtro c o n ispondonto lia Napoli 

CI Bonve 
A relt i l ioa de! mio t e log ramma dei 

giorno 29 , vi confermo che general­
mente SI iitioiie che IA Cor te di Cas­
sazione di Napoli annu l l a l a la sen­
t enza della C^r te d 'Appello nella caiis i 
della Società V e n e t a contro la Com­
pagnia Inglese e s - r cen t e questo acque 
diitto, riella p a r t e r e U t i v a agli in te­
ressi , m a ohe non assen lo ancora 
pubbl icata I n sen tenza re la t iva , è pre­
ma tu ro r apprezzamento sulle < onse 
guenze dalla medes ima. 

No7z© d 'a r i jon to dei S o v r a n i 
ROMÌ 1, ore 8 a 

(F) La Coniniissione esciutivi per le fe­
ste da lar>i in occasione delle nozze d'dr 
génto del Ueali In slihilito di rivolgei«! 
a tu^te le u l t i liiliine piMihe si mizn unti 
soltosoiizionc 1 u n -i pds-,i cortcorreie 
!on danaio, lon prodolli dni te dell'agi'i 
lolluia e dell'iiidus^tiia. Le oflerta si de-
BliUiiroDO alla ioiidazioiie di un Istituto 
chi deve avcie cmitlciv nazionale 

SI stahdiianiio dei Sotlocooiilati in tutte 
lo citta 
Ri forma al ia i eg i s ia / Jone sulle pens ioni 

ROMA i ore 9 a. 
(D li Popolo iìonmno (Onferina la notizia 

che SI stia --tiidi.iiido una iifoima alla le­
gislazione sulle pensniiii degli impiegati 
civili 0 militali, ed in morto tho non sicno 
punto inonoiuuti i diiitti da loro gifi ac­
quisiti 

S i i u a d r a f rancese 
ROMA 1, ore IO a. 

(li") !1 DtìMo di leu seia dice elio il Go­
verno fiancLSC ha (onuiniialo ullicialiiionte 
di guveino ilaliaiio l'invio di imi squillili 
a Canova in oicusimU' dilla visita del Rti 
ali Esposizione cidomhi.iiia 

I t inn ionc de l ia D e s t r a 
RÓJU 1, Ole, 10 30 a. 

(L) Il C imitato difellivo delìti* l > 4 ì k ' 4 
iiunira piossimimentt) sotto lit-pippKipniia 
drll'ou Riuliiii 

P r o d u / i o n e de l l a s e t a i t a l i a n a 
ROMA I, ove 11 a 

Il Mimsteio del comineicio comunicai 
che la pioduziono dei b /zoli ottenuti da 
seme indigeno uunieiita continuaiiat'ntc 

i Nell'ordine delle na*ioin piodutlnci dei 

OGGETTO PEROUTO 
— r-t • 

leu fu siflAirito pèb'istt'^lta uu fei SMialolto 
l'oio. Chi Ib aWssé'tróv'ato si diliga par Io 
le'tituzHHio ili'dvv, iMoi'oiil con .Studio m yw 
li|ei^ilai)i I), '}2^(), ove gli saia ooinspoita 
ds'ljita pmmta L _ _ , 

F I D I B U S 
o 

Chiodi fumanti 
VERI MSTRUTTORS 

wa,LE 

sa -A. 3W SS A . E * : « 
M o b c l i o e d a l t r i i n s . e t t i 

Si piepiiano e SI vendono nelli F a r m a c i a 
P r a n r e s c o n l alla Sirena — PASO VA 

Collegio-Convitto 
Box-izoisri 

IN 04SALMA0010RK 
i> l re t to re P r o i Ar is t ide R o m i / i 

Oh allievi di qu sto rinomato Collegio, che 
tante Iodi ottenne da famiglie e da autorità 
scolastiche, frequentano le classi eloinentari, 
1 coise piepaiatorio il Collegi militari e le 
Otmmiiali e Tccnicìie REGIE I Convittori 
che hanno compiuto le scuole teen che o gm-
inasiali possono continuare gli studi nel Oolla-
gio di BOLZONI di Bologna colla riduziono di 
L, 100 annuo sulla ietta. Sorv8Klianz.a sara-
polosainente coscienziosa sullo studio e sulla 
condotta degli allievi, ripotizioui speciali sulls 
mateiie scolastiche vitto s,ino, iibbomlanto, 
casalingo passeggiate militari, scuoio di canto 
e di suono, palazzo punì iposco con orto e gi.iii-
diiio in posizione iKleine, educizioiio -̂iviie^ 
Kligiosi, na/i in.ili' Retti aunui L iUO. 

Ogni a n n o n n pos to s e m i - g r a t n i t o 
a ! mio i io re . 

LOTTERIA PER L'àRCELlà 
i,uiiimsio DI PADQVA 

ove m o r i il t aumatn r f lo S A n t o n i p 
I viglietti costano UNA LIRA, e si vendono 

presso I seguenti tignou 
Cantale Antonio mereiaio al Santo, MaiOhio 

Oiacomo droghiere in Piazza dello Elbe, 0)'-
(ìano Owi'anm cartolaio in Via Maggiore, 
Vason Catto cambio valute in Piazza Osri-
baidi, Zaceaiia Oiaoomo ofteiliora .u S o m . 

II piemie consistente nel fac-siinile delia Ba-
siliea^atoniaiia li), bpon 'o doftito v arra «sfatto 
'ifVe'Cofcailllinèlite L. seconda domenica di 
s e f t o t t b r A i m ^ ' i ' 

lisso tPoVaii esfiftsto pei quindici giorni nella 
libreii,f Bennato al Sunto N, dilli 

Ih DIREZIONE DEL GAZ 
SI piegia di avveitue il pubblico oh^'frinisce 
m locazione, a detecfiinatecondHWai tì,verso 
iû i)< pi^U'J;|n,sYw9BSila, Millanti eoilipleti •'•' 
ìjaz ató pOTsiyè'chtj. nO; taiap^^ doij»ap(|#»| 

del 
por 

ii6i,Wi'o'c3sé:!'' ~ 
ho iiistdlazioni compi eniioiio 

Il Cniìtatoi e col i ublnetto; 
1 tubi di diramazione nei locali-, 
Oh appaiecohi d'illumin iziono e risoal-

datneulo. 
t a contiibuzioiio mensile sua piopoizuiiia-

t i il V doto de! ni.itetialo iiupiogato 
Pei schiatunenti o csniiiaissimii ii>olg»-ii 

.Illa Dilezione della Società via Pensio N. 1636. 



K . O S S B R V A T O K I O A S T U O H O M l G t 
, m PADOVA 
2 ui/ush JS'Jl 

A morzodì ^^e^" •*! Pailova 
Tompo inf'iiKf di Pailn^^ U.ÌJ I"i n. fì 3. 0 
Tempo mano di Roma ora J2 m. K S, 27 

Osscvvaxìonl .meteoroloj j iche 
SSguite ali' altezza di matri 17 dal suolu e di 

metri 3UJ dal livello medio dnl mare 

31 ìugìio 

SaromPtrn ,t 0-- mi.. 

Tf̂ DsioiU' i!(M vap. aoq. 
Bnil'iita relativa . . 
[Dir'̂ f.iofHì do! vento'; 
Voli/cuàchil. tirar.'lei 

\ ( ' i i t ' t . . , . 
Staiti del c.ii'lii . . 

Om ( Ore Ore 
9 ant. 13 pom. 9 poni. 

i 748 2 757.2 705.3 
l + 'i'l.«,+ 27.5 +24.2 
i la.» 15.2 12.7 

6-i S6 '57 
WNW WnW WSWl 

' 13 U 27 
ll2cop 

liullo !» ant. de! 31 alle 9 aiit. dei 1 
Ti'mpfratm-a massima = + 28'.2 

<• minima = + IO'.6 

S 1 Ì L \ A T 1 « ; 0 
GuUln «k'IlH Ci t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
»endibilo presso (a T^'pns. Saccbetton 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
con GLIGEEINA ed IPOPOSPIT-I 

di OALGE e SODA 
Tre Tolte più eflacacé MFoMo di fcgat» sem­

plice senza nessuao, Sei MUOÌ inconvenienti 

S A P O R Ì : GilJIOE¥OLE 
, FACILE D§@ESTlOWIE 

H Ministero dellltiterno con sua dcoislono 16 taglia 1890, 
eontitA il parere di nassima del OonsigUo Snperiors di Sanità, 
permette la veudìta dell'E<inulslon« S c o t t . 

Csisi solamente la genuina HIUULSIONIi SOOfT 
e, pieisratB dai Chimici SCOTT & BOWNl. t 

me SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « « 

Gein ia ìo 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 MiMfflìo 1 8 9 2 

Mete Adriatica Società Veneta, 
Pa<iova-"Veaezia 

FERNET-BRANCA 
SrEOiAUTÀ DEI FRATELLI BR&NCA DI HILAMO 

Forn i tov i de l l a R. Casa 
J SOLI CHE NE POSSmaONO IL VEBO^J}BNUmO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melbojrne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Iliploma di i- grado alV Esposizione di Lon'lra i888 

Medaglie fi' oro alle Kspoiitioni di Barcellona iìiUS e Parigi {889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La più alta ricompensa 

V UbO del FEliKL'1-nliAM-A è dì picvenire le iiidiKPilioni ed è mfconiaiidato per cid soflre (ebliri intfriiiitleDli e 
vermi ; fiiiesla sun iinimiraliile e sorprcnlleislc azione dovreblie solo bastare a generalizzare 1* uso dì questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore conijiosto di ingifdìenti vegetali si prtwde mescolato con l'acqua, col seltz, col vino 0 col call'è. ~ 
La sua azione principale si è quella di correggere rinereia e la debolezza del ventricolo, dì sliinoìarc 1' appellilo. Faciìila 
la (ligcstione, e sonniiinientc antineivo.'-o e si raeconianda alle pendone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
noncliè al mal di SIOIUBCO, capogiri e ma! di capo, cansale da callive digesdooi 0 debolezza. — Molli accreditati diedicì 
preleriscono gi.̂  da Jamo tenipo l'uso del lEilNM-BBANCA ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effeui garaniiii'ria cerlilicati di celebrili! mrdicbe e da lìappresenlanze Alunìcìpali e Corpi Morali. 
Y lagg l a lo r l pel Vene to s 'gg. . . l ,UI«I D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B H E G A N Z E 

Prezzo OoÈtigiia ."aEda L. 4 ^ Piccola L. 2 
Esieere aull' Etic'.etta la &v\- asversale FRATELLI BRANCA e C. 

tS- « l 'AKBaKSB Sii .,1.» eoHTBAFI' . l iMOllI iga 

diretto 3,47 a. 
i 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,1>1 p. 
Rccel. 1,21 » • 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 ». 
omn. 8, 1 » 
acoel. 10,20» 

4,35 a. 
5,16 J 
a, 2» 
9,15/. 

11,— » 
1,50 p. 
2,à0j> 
5,10» 
5,35^ 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a, 
» 6,10 » 

dirotto 9,»=» » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 8 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,««= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

8,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mtf^:rs \'iĴ afflsaMswr '?. jm 

omn. 7j39 a. 10,20 a. 6,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,d5 » 
otDB.l.SSp. 4,20 p . U . 6 » 
diret 4,41 » 6, 9 » 9.30 » 
rais 7,52» 10,60» f.Yer. 
acò. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

d l i lano - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.2Sp 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10» 
rais. 6,40» 
acc. 6. a 10,84 » 
dir. 12.60 p 4 r - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

iBÌeto{l)5,— a. 5,51 a. 
» 6,30» 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
mÌBto{3)6, 9a. 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18p. 
7,14» 
8 ,~» 

10.42,: 
(1) l'ino a Dolo ni Sabato = (8) Fino a Bolo il Salalo o sloiid SsjU» 

J 3) Ba Dolo al Sabato = (1) Da Dolo ài Sabato o jiorai reEllri 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,65 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
.diretto 2,25 p. 
minto 6,12 » 

» H,30 » 
omn. 10 ,̂33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

u,ào» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. Bj-^ » 
da HOT. 5,18 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

JdaTrev.10,50 » 
direttoU,15» 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ìce- l ,eg[naoo Legnaf la-Monsel ice 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,=" » 

8,40 a.f.Leg. Imisto 7,20 a. 
5,25p. omn. 10,10 » 
8,10 » Il omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Be l l uno - Mon tebe l l una M o n t e b e l l u n a - B e l h m o 

omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.80 a, i 8.66 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a a s a n o - P a d o v a 
£,29 a.| 7,19 a. 
8,37* ll0,30» 
3, 2 p. 4,55 B. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a ; BaanoU 
misto- 8,—a.l 9,38 a. 
» 1,30 p, 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

_ j J ì 5 g n o H - P a d i » v a 
imisto 67"== a. ;'7,38 a'.~ 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,24 p. I 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,=-a.| 7,15 a. 

" ' 1«, 8» 
4,45 p. 
8,38» 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22» 

. Vieenisa-Treviso 
onm. 5^l''a7~l7^ii~ar' 
^Uo 8,lb » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,67 p. 
omn. 7, 9» 9,15» 

Vtt tor io-Conef l i lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» • 
7,53» 

Conegl iano-VI t tor lo 
omn. 7,50 a. 
misto n,-=- » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,lii a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 „ 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 

» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

],28p. 
7,28 » 

8,80 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11.=. . 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l i i n a - P a d o v a 
mistb • 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4p.l 6;39p 
» 8,33» ilo, 6» 

Ì iBI£dl8SI ;'€ZI0iy£ e Oosifetti 
C O S T A N Z I autorizzati alK venjita dal Mfciistro 
dell'Interne (Ramo Sanitario) 

___ , Con questi medicinali si guariscono, radicai-
merit 'e'irrb'o 3 dij le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di .ucmc e donna, anche le più ostinale, ed in ao 0 3o giorni le arenelle, 
bniciori. flussi bianchi e segnatamente gfi stringimenti uretrali di qual-
.siasi data e ciè ora nen è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzctti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ungiaziamenlo di amaiati guatiti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
t\ eigelina 6; tutti i giorni, dalle g alle i l ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
ciiiali. Chi usa l'fniezione, ccntemperaneamente ai Conletti, ottiene la 
guarigicne con tcrprendcnte brevità di tempo. 

.A (<int i l i 1 CI) mtf ' ip j iefs t rc a ccmprendere la vera impor-
it'nza ai tali aticftati, ma che pui hiamanc guarirsi una volta per sem­
pre, è dita faccltà di pagaie la cura dopo verificata la guarigiojis, me­
diante Iratlaiive da ceni e!>"si oiicttamente ccU'inventcre Costanzi. 

I re?zii uell Iniezione L. 3,oo, ccn sinnpa igienica ed economica L.3,5o. 
riez.?c dei ccidelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L, 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la '^'ortnacia Camufto Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci • , niente aumento di cent. 75 - Esìgere 
auU'etichetta di ogni soatola e boccetta la '''rma autografa in nero del­
l'inventore. 

LA PUBBLICITÀ 

TiGiMiHmMnnii-Piiiiiì 

DI' GIOYANNJ PRATI 
S O N E T T I 

Padova - - in-lG — 1892 

Lire 3 

ECONOBfipA IN IV P A G I N A 

CENTESinH'i 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIEil 
PER 

OGNI PAROLA 

(mìnimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
ca.@l « Oozxi .xL3a.e » 

È jinulile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mez'io postale l'importo dell'inserzione. 

OINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e Jj 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJQ 
•xx&J: T3Ce33 . - t JL .xs .o 

lar A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E "CS 
lU'diifilia allo EKposiyionì di Milano, (l'i-aiiiioCorta s|!u 

Trii*-.ti', Ni/za, Torino e Arcadoinia Ka.!ÌOiiiili' di Cari'ii 
Folliti mtiieì-alp ferriifriii'isa e sraposa dì fama rjpcdlaro, !a più firadiia 

p la [jiii igienica didhj AC(|iiu da tavola, OiiariKione sicura di-i dniori .li 
.«tom.ico, inaìattif) in telaio, diflìcili di^fstiimi, tpocoudrie, pa [iilaziom 
di ouun% airezioin iit-rvo.vo, eiiuiratnc, cìnrosi. febbi'i perindicìi'.. (.co. 

l>i-r la curi, -i iloniicili" i iv<i|fri.r.M al .MU. Dirc t to i ' e del la F o u t e in 
Bvescia , C Boryi ie l l i , d.ii .̂ is'nnri Faininras-ti <. li(po..ni auiniaciHli. 

Ili P A D O V A ii(-iiii--itii pi'ìiieipalp prfsso la Ditta P ia i ie r i e Maj i ro 

PREMIATA bOGIETA. BALNEARE Ut 

L H \ ' I C ( ) - V K T H l i LO 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e Na tn ra l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , R a m e i c h e . 
Stabi'inieiito di Lovico aperto da 1. mapn"^ ii J. ol/obre, llpipco di­

rettore si(,'. Pott, ELIA SARTORI. 11 figUale Statiilmmmo Alpino di Ve t r i o lo 
dal Jfl gtvgno ni 1. setlcmlii-e, Medico direttore Prof. FORTUNATO FRATINI. 
Lo Stabilimento di V E T R I O L O è tmre provveduto deli' Ufficio Tele­

grafico e Postale. 
Iiepo.'.iti peiierah dell'acqua da bibita fi da bujriio — pel Rpirno pres-so 

il s'ifiijiir 0. OltiFi'OM Tronto, pev le.slo d'Europa, Amarica. POC. signor 
S. UNOAR, JtisoiHìrffotlstra'-se, 4 Vienna. Pe-' ulteriori inf(iri!W-/iimi ri-
volj-'Prsi alla I.iRtzr.NE DiiXLA SOCIETÀ. ' 

Stabilimento CONT! 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasolie di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodp, bromiche, solforose-jodate di 
prima classe. 

Cure di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I GASTROGARO 

Innegabili riiullati nelle svaiiato nianil'estaziòni dalla scrofola, nelle 
maialile di'U' ajij aralo uterino, nullo allczioni rou'miiticlie, nella (fétta,-nel 
gozzo, nella lacliitido, il) jay-iu «lalaitiu dui fegato, della milza, nella 

I calconit.! biliaic. iiPl ratarro IIPIIO stomaco, .della laringe, degl'inteslint, 
1 dei broiiclii, nulla hiUlidi>, lu mollo inalatile cutanee. 

Clima mite, trenta mmmi dalla stazione ferroviaria di Forlì, 
D l r i ae r s l u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

LE fERE 
^ niim. 
m%mim .̂ , 

DI L mwfi^ 
PilEWiME m 
ll.iQi£iT$&O.Q. 

MITI MA SFHOàOI. 

MOH OOHTENGOirO MIHBBAM. 

aiMEMO SIO0EO E SENZA SGBiliE. 

ADOPEBATE CO» TAKTASGIO. 

PER Pni DI 4 0 AMI. 

D.AD/lllE ALLE IMITAZIONI.. 

UUfll SCITOU POMA U FIBMA 

E. Roberts # Co.. 

art. 0.10.. Ut. ,«. 8i,anU. Hit. fui, ìntit ^ 01 04nL 1M, 01. Ou,.,tu i», IW. Ouvattm. «M. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola, 

E t . K . O B E 1 B I T S « 5 C S o . , 
FA B M A C I A ^ D E L u A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuorii, FIRENZE; 
l^é'36-37, Piazza S. Lorenzo te Lucina, HOMÀ.. 
l 

Igtona del la Bocca. 

ACQUA D. BOTOT 
Gansena I Bentl, AssiKla te Bengive, RlnlVesci la B m i . 

eSWASI SeSlPHB la Vera ACQUAeBOTDT. 

DEPosno 6EHsnAU!: !7, Rue 1» li Palx, Parlai. 
AHTXajLUtNTM: 339, fi«tt R«lot-ffieficr4. 

VBNOITA IN TUTTK t^K PROruMKniK. 
j£w^Mi{r«Wi«i>><i'VlaaigraiiifollBtta,uriiBotot,»^i<>nc«M/i<<^i<<^>/iu(». 

LA P E R S E V E R A N Z A 
C.i'iDoI .III' "li 3.1 Il-SI jiiilililici iî 'iii iinniiii. in .Mi'iioit 

Politico Scientifico Letterario A ftistieoCommerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più dlflubi ed importanti giornali d'Italia, di grandisunuo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soUanlo: 

^.^>A>y<.. 18 l'2. P r i a . Tip e! i m i r.f.o 

1.. 18 -= all'anno In Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 -= id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

Sementre e trimestre in proporzione. 
GII abbonamenti principauo tanto dal l- ch« dal 16 ORUI mese. 

(Dn Nuiueto disia 10 cent. In Italia e 15 ouiit. a Eitem.) 
Abbonan.IiiM al Gioinalp .«i può avere con tuie L. 3 . 0 0 (franco nel 

•Resnii), m liMiao dì L. 0.150. la Haoco l t a del le Leggi , l l e c r e t l , 
, I leuoìamei | t i e Kircolar i g o v e r n a t i v e , «n volume m uHru, 1000 pa­
gine che si pubbiicH OUMI anni». 

h RA Tls Mani les t i e N u m e r i di Saggio . 
Dornandd e Vauiia all' Ufflom delia Perseveranza in Milana. 

Tutti r//i Uffici Pollali ricenono (jH abììonamentt. 


